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È finita come doveva finire. Con il
pilota rivelazione di questa stagio-
ne davanti a tutti, in una gara parti-
ta con il sole e conclusasi a notte
fonda, grazie a oltre 5000 lampade
che hanno illuminato a giorno un
tracciato da guerre stellari - a livel-
lo di infrastrutture - ma del tutto
anonimo. Vettel, a soli 22 anni – an-
che grazie al ritiro più unico che ra-
ro della McLaren di Hamilton –
conquista lo scettro di vicecampio-
ne con la Red Bull-Renault, vincen-
do il Gp di Abu Dhabi, sul circuito
voluto dal 35enne sceicco Khaldo-
on Khalifa Al Mubararak, azionista
al 5% della Ferrari ed anche pro-
prietario del Manchester City. Al se-
condo posto il compagno di team,
Mark Webber, che si è difeso con i
denti dagli attacchi della Brawn-
Gp-Mercedes del fresco campione
del mondo, Button, senza più quel
«braccino corto» che lo ha frenato
prima della definitiva consacrazio-
ne, avvenuta quindici giorni fa, in
Brasile. Per il resto il parco temati-
co del Cavallino - che verrà inaugu-
rato nel 2010 – non ha certo avuto
una buona pubblicità dalla presta-
zione delle due F60 in pista.

FUORI DAL PODIO

Che chiudono una stagione disa-
strosa, tanto che per trovare risulta-
ti così imbarazzanti occorre risali-
re al 1993, anche in termini di clas-
sifica costruttori, con un quarto po-
sto che parla da solo. E la McLaren
terza dietro a Brawn e Red Bull.
Non è certo un piatto facile da dige-
rire per un team che spende e span-
de come pochi, con Montezemolo
e tutto lo staff in rosso volati nel
deserto per raccogliere cocci da

punto di vista sportivo, ma tanto bu-
siness, in prospettiva, negli Emirati
Arabi. In quanto a Raikkonen, a pre-
scindere dal cartello esposto da Ste-
fano Domenicali («Ciao Kimi, grazie
di tutto»), il 12˚ posto conferma un
progetto totalmente sbagliato. Per
non parlare del penultimo – come
da copione – siglato da Fisichella,

che in cinque gare al volante della
Ferrari non è stato capace di racco-
gliere un solo punto. Tanto che ha
fatto quasi compassione la dichiara-
zione della moglie del romano – sou-
brette televisiva una quindicina di
anni fa – che ha auspicato «migliori
risultati nei prossimi anni con le ros-
se». Chi lo sa dove vive, visto che nel

2010 spetterà ad Alonso e a Massa il
compito di ritrovare la retta via. Un
2010 che vedrà parecchie novità.
Dall’abolizione dei rifornimenti, con
monoposto più pesanti di quasi 200
chili al via, al divorzio tra McLaren e
Mercedes, dopo oltre 15 anni di col-
laborazione. Resteranno i motori di
Stoccarda – forse per un anno – ma il
budget del colosso tedesco sarà inve-
stito sulla BrawnGp, che diventerà
grigia metallizzata, come impone la
storia delle frecce d’argento. A pro-
vocare la clamorosa rottura anche la
prossima McLaren Supercar, che ver-
rà immessa sul mercato tra un anno.
Tanto che Ron Dennis, dopo mesi di
assenza, si è rivisto nel deserto di
Abu Dhabi, fiero e baldanzoso.

In quanto alla Toyota non sono
esclusi clamorosi annunci di ritiro,
mentre ciò che avanza della pur ri-
nunciataria Bmw verrà forse recupe-
rato per i capelli con l’antico nome
Sauber.

Che fine farà Raikkonen, con le
sue ambizioni rallistiche, non è anco-
ra dato sapere. Mentre un altro pez-
zo pregiato, Kubica, ha già un con-
tratto con Renault. Come Rosberg
con la Brawn e Barrichello con la Wil-
liams. Infine Bruno Senna. Ritorna
un nome mitico in F1, nipote di Ayr-
ton, alla guida della neonata Cam-
pos, uno dei tre nuovi team del cir-
cus.❖
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p Conclusa la stagione di Formula 1 col Gp degli Emirati Arabi vinto dal tedesco rivelazione

pAdAbuDhabi finisce l’anno di BrawnGp eRedBull, per le Rosse la stagione peggiore dal ’93
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Negli Emirati Arabi epilogo del-
la stagione dei bolidi: la Red
Bull davanti alla Brawn, Vettel
batte Button. Hamilton si ritira
con qualche rimpianto per il
tempo perduto, per la Ferrari è
l’uscita dal tunnel: ora Alonso.
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Vettelmette il sigillo al 2009
Ferrari, è la finedell’incubo
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